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è1alla«r»d^gIuMmlanni 
unii notevole e persistente ri-
presa di interesse Ne -è una 

ttAiros. 
fannote«uitouna antologia di 
scrltU dannunziani dai quali 
trarre indicazioni sulla sua 
poetica, « uni raccolta di in­
terventi di studiosi sui vari 
aspetti della sua opera. 

Jean Gene! 
«•lutto I ! teatro. 
Mondadori 

Mar** 
• V Ut questo Oscar viene 
presentala, con la traduzione 
di Giorgio Caproni e di Rodol 
fo Wilcock e I Introduzione di 
Franca Angelini, l'intera ope 
ra teatrale dell autore parigino 
morto setlantaseienne tre an 
ni la «Vigilanza stretta*. «Le 
Serve». «| paraventi., •! Ne­
gri», e il famosissimo -Il balco 
ne» che anche in Italia è slato 
rappresentato un mondo oni­
rico attraverso il quale Gene! 
espnme la sua carica di prote­
sta e di provocazione sociale 

Giacomo E, Carretto 
• I Turchi del 
Mediterraneo» 
Editori Riuniti 
Pagg. 172, l ire 10.000 

ani Al di luon della diffide.! 
za e della fondamentale igno 
ranza che Ha contraddistinto 
fino ad oggi il rapporto degli 
occidentali con la civiltà tur­
ca questo «libro di base- ne 
delinea la storia a partire dal 
le migrazioni verso Ovest del 
I allo Medioevo, fino alla 
odierna realtà dello stato 
membro del) alleanza atlanti­
ca attraverso 1 adesione a|l 1-
slamismo, la fondazione del-
I impero ottomano le guerre 
di religione, la repubblica di 
Ataturk y w 

CHinent Henri 
Sanson 
«Le memorie del 
carnefici di Parigi» 
Meaaagg. Pontremoleal 
Pagg. XXV I più 408, 
l ire 40.000 
• m Trail 1688 e II 1847 sette 
generazioni della famiglia 
Sanson esercitarono il mestie­
re di boia ufficiale dello Stato 
francese, attravèrso l'assoluti 
smo monarchico'' la Rivolg 
zione e la restaurazione Lutti 
mo d«i selle «maledetti» rac 
conta qui te vicende sue e dei 
suoi predecessori Sono espo­
sti 1 raccapriccianti partlcolan 
delle esecuzioni più famose e 
si termina invocando la aboli­
zione, In nome dalla civiltà, 
della pena di morte 

Perestrojka: 
una lezione praghese 
• a Tra le iniziative che nel 
corso del 1988 hanno ncorda­
to In Italia il ventennio della 
«Primavera di Praga» di parti­
colare rilievo è stato il conve 
gno intemazionale organizza­
to a Bologna il 7 e 18 luglio 
dall'Istituto Gramsci. Emilia-
Romagna, dalla fondanone 
Nenni e dalla Fondazione 
Gramsci di Roma Unnumero 
doppio di •Transizione* (Cap­
pelli, pagg 232. lire 14 000) il 
bimestrale di cultura e politica 
che si pubblica a Bologna, ne 
offre ora una succosa sintesi 

tematica 
Il carattere unitario dell in­

contro menta di rasare sotto­
lineato taso, infatti, venne 
appena tre mesi dopo un altro 
convegno, quello dell'aprile a 
Homa su «Lo stalinismo mila 
sinistra italiana» promosso dal 
Pai che rappresento il punto 
più virulento del!'attacco so­
cialista a Palmiro Togliatti e al­
le tradizioni stonche del Pei 
Riflessi della polemica tra 1 
due partiti non mancarono 
neppure a Bologna, ma qui, 
come nleva Stefano Bianchini 

\ 

nell introduzione ali agile vo­
lumetto, il convegno si con 
fermo una »sena nflessione 
sulle origini, gli sviluppi e il 
forzato fallimento di un tenta­
tivo originale di trasformazio­
ne politica volto a congiunge­
re socialismo e democrazia». 
quale era stato quello ceco 
slovacco del 1968 

Entrare nel dettaglio di tale 
nflessione e ovviamente im­
possibile in questa sede Ci li 
mitiamo a ricordare ij consen­
so unanime sul fatto che II più 
fecondo insegnamento della 

•Primavera di Praga» fu che 
qualsiasi iniziativa rilormalrice 
nei Paesi dell Est europeo de­
ve investire cqntemporanea 
mente la sfera economica e 
quella politica e sociale Una 
conferma ci viene propno dal 
grande progetto di cambia 
mento avvialo Hall Urss da 
Gorbaciov Eppure proprio la 
Cecoslovacchia e oggi uno 
det Paesi socialisti 1 cui diri­
genti olirono le maggio» resi­
stenze al vento fresco che spi­
ra da Mosca Perche? 

La nsposta data al conve­
gno dal sovietico Evgeni) A. 
Ambarzumov ha una sua coe­
renza, ma è ancora parziale 
Ambarzumov ha In sostanza 
sostenuto che I Urss deve «re­
spingere decisamente la 'dot­
trina Breznev" sulla sovranità 
limit ita», ma, ha poi aggiunto, 

•propno perché non voglhife 
seguire vecchi metodi, dob" 
biamo osservare una polii** 
di non interferenza, a costo di 
rallentare la perestrojka in al 
tri Paesi» Riprendendo lo 
slesso teina, QjorgioNapolita­
no ha dichiarato «Non ci lai 
ciamo amen di politiche di in­
terferenza a fin di bene dà 
parte dell'Unione Sovietica: 
Ma non interferenza * una co­
sa indifferenza e un'altra.« 
indllferenii non si può lesta» 
di fronte a una situazione co-, 
me quella cecoslovacca W 
r^dkhfcstorjcamente,** 
che sa non penwnalmente.iil 
è assunto la responsabilità 
dell'intervento dell'agosto 
l%8 Indifferente certo iwh 
può restare la sinistra euro-
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ìxmé 

Hermann Ungar 
«I mutilati» 
Bollati Borlnghieri 
Pagg. I68, lire 20.000 

HP»»o. 

nelle relazioni interpersonali 
Il profilo sembra quello aquili­
no di s j t ó (Mmes, ma la 
sostanza; diversa 

Jìn Mlng non ha vizi, si sot­
trae volemien all'enfasi melo­
drammatica, parla e agisce ta­
cendo inchini La stesso nar­
rato*. YeYonglte, scrive fa 
cento inchini e rinunciando 
totalmente alla facile e spetta­
colare truculenza dei giallisti 
occidentali Ambientate in un 
futuro prossimo colorato dal 
rosa dell'ottimismo! le novelle 
di Ye Ypnglie sono garbate e 
trasparenti, semplici fin quasi 
alla banalità nel plot polizie­
sco. alquanto prevedibili negli 
«siti dell'inveauiazione Ma è 
qui, nello stesso tempo, che 
emerge il lascino nall di una 
prosa orientata su! presento 
storico e priva di complicati 
g ri di sintassi, chiamata a so­
stenere le dessrWonl, di fol­
clorica apparenza, di un Isola 
costruii* tutta col diamante 
artificiate (prima novella) o di 
una cittadina caduta preda di 
un sonno improvviso e coma­
toso (seconda novella) 

Scritte negli anni 80 pur 
apparendo contenutistica­
mente In ritardo, sulla; corri­
spondente narrativa occiden­
tale, queste novelle hanno lut 
tavla II valore esemplare del 
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" i V J r a L S f f i i i 1 * «Il giovane MUchUm» 
la iaspen^nenno , | h u o w e d | | w t a k . 

Pagg 116, lire 16 000 

ATTILIO LOUMI 

ajsj I I «prologo» di questo 
romanzo di Tommaso Di 
Francesco e costituito da 
un'esile raccolta di racconti 
Doppio desino, adita dalla 
Pellicano Libri nel 1985 e, 
non a caso, presentata da 
Paolo Volponi Deserto ester­
no ed Interno, dove la «delu­
sione» politica è vista e «de­
scritta. senza alcuna Indul­
genza 0 malinconia, con Una onta, con 1 

e difficile & • ì w S i ^ l K s L r à S S scritiùta aspra e dffficie In 
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Holmes 

•I in Cina 
YeYonglle 
«L'ombredellespie , 
sull'isola di giada verde. 
Reverdllo 
Pagg, 135, lire 20 000 

A U M U O M N O N N E 

ani JinMing,-astro della sa­
pienza., è un investigatore del 
servizi di sicurezza, cinesi 
coinvolto nelle due novelle di 
questo libro, nei tentativi del 
gruppo finanziario Olos di im 
padronlrsl di segreti sdentiti 
co-Industriali a scopo .crimi­
noso Osservatore pmllBoso 
delia scena dey tJ IWwlo -
gatore ImptacaJ^W vòlti e 
ratti, Uteni* enTBBta dei ri­
troviti pi* recenti della tecno­
logia e della ricerca, Jln Mina 
«salta queste su* doti conio? 
nandole con l'esercizio Ine 
sauito deUirle deduttiva e 
con quello spregiudicato di un 
consapevole potete Ipnotico 

riclilami al vecchio impegno e 
alle lotte sono quasi scompar­
si anche se niente e rifiutato, 
davanti c'è II deserto dove il 
•J—' itore s'avvia mosso da 

limato e privato «furo­
re». Cosa cercare se non sio­
ne e personaggi dimenticati? 
Ce un esplicito riferimento. 
posto all'apertura del raccon­
to, alla Poetica di Aristotele 
quanto uno più diventa solo 
tanto più è affascinato dal mi 
ti Ecco allora un antica città 
toscana, Siena che appare al­
l'orizzonte come In una fiaba 
orientale qui il viaggiatore è 
venuto per 'Indagare» su una 
cronaca medioevale del disa 
more e della morte Pia dei 
Tolomei la donna imprigiona 
la in Maremma che Dante ha 
immortalato in due terzine de 
Il Purgatorio Ma Pia è subito 
la ragazza della bilioteca che 
consegna un vecchio roman 
zo popolare un testo che ro 
vescia la vecchia cantata della 
gelosia che perfino il sommo 
poela.rese oscura e inestrica 
bile E la stona della madre 
che si cerca di una solitudine 
dlsp&ata I innocenza o la 
colpevolezza dell eroina non 
hanno alcuna importanza La 
vicenda di Pia si trascina cosi 
dietro spezzoni di un aulobio 
grafia generazionale e insie 
me 1 canovacci di una vita 
•agra» come scrive Volponi 
riferendosi al grande e dimen 
tlcato Bianciardl degli anni 
Ottanta DI Francesco evita 
accuratamente sia la .descn 
zione» della nevrosi sia I ug 
i lo» compianto sui «destini» 
Iella nuova sinistra Rimane 
ma storia di silenzi «codili 
:ail. dalla leggendaria signora 
medioevale che persuaseci 
ta .preferì, nmanere une 
adusa 
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MARCO MOCHETTI 

E ccoci dentro IVarea progetto, che non e uno spazio sono 
vuoto spinto, bensì il processo di formazione del prodotto 
Industriale che va sotto il nome di design Chi non è impegna 
tb nel ramo, pud superficialmente credere che l'immagine e 

mmmm la forma di un prodotto non press pongano un campo di 
ricerca specifica, ma si sbaglia Perche oggi il design è diven­

tato uria forma di comunicazione, con un suo percorso stonco un arte 
con le sue correnti e 1 Suoi gruppi 

Nel corposo volume 'paesaggio de] design Italiano 1972-1988» (Edi­
zioni di Comunità pagg 298, lire 125 000) la rappresentazione di questa 
nuova arte, ancora rimessa in discussione nelle sue definizioni teoriche, 
vienê  affidata a ventinove protagonisti Logico quindi che a parlare siano 
soprattutto |e immagini E allora si scopre che la formazione del prodot­
to è diventata ormai una componente qualitativamente alta del progetto 
della cultura Industriale, come spiegano nella prefazione Giampiero Bo-
soni e Fabrizio Conlalomeri. curalon del volume E non a caso citano la 
Vespa, la Lambretta e la 600, buoni esempi di industriai design, tanto di 

diventare aimboli di un epoca. 
Gli itinerari scelti dai curatori (.Per una (unzione della ncerca esteti 

ca» -Per una condizione postmoderna», -Per un razionalismo di forma», 
•Per un pragmatismo tecnologico.) si diramano al foro interno in un or­
ganizzazione specifica che parte dal pensiero del protagonista per pro­
porre una filosofia un progetto e infine il prodotto in sé, cioè la descn-
zione minuziosa di alcuni casi 

La sedia Lolita che sensibile a| latto cambia colore, | asciugacapelli di 
Girmi il sistema componibile scelto dalla Astori, I comodi divani di 
Mano Bellini, le Olivelli disegnate da Sotlsass junior il tavolino pieghe­
vole di Giancarlo Pirelli (nella foto), gli autobus e i treni di Koenig e 
Segoni sono alcuni esempi di un nucleo storico di una cultura che anche 
in «alia ha raggiunto la piena maturità. 

Del resto I intreccio tra estetica e prodotto, tra siylmg e marketing e 
ormai una chiave di lettura della macchina industriale Uno del tanti 
tasselli che formano l'onda lunghissima, ormai consolidata e aortica del 
consumismo 

Cinquemila anni dopo WangMeng 
«Figure intercambiabili» 
Garzanti 
Pagg, 422. lire 32 000 

AUGUSTO FASOLA 

g^k ual e I angolo 
I • d impatto, in un 
\ ^ paese, come la Ci-
^ ^ L na, fra cinquemila 
"m^m anni di storia e la 
Rivoluzione fra una tradizio 
ne consolidata e I esigenza 
dell ammodernamento? 

È questo I interrogativo che 
risuona sullo sfondo di ogni 
pagina e la cui lunga eco fa da 
intelaiatura a questo corposo 
romanzo del cinquantaseien 
ne narratore pechinese figura 
ben presente nella slona del 
suo Paese artista non iiregi 
mentalo esiliato in uno sper 
duto confino tra il 1957 e il 
77 e dal 1986 dopo la rlahili 

lazione ministro delia Cultu 
ra 

Il racconto - una specie di 
lunga rievocazione che II (1 
glio del protagonista si trova a 
suscitare nella sua memoria 
durante una missione scienti 
fica in Germania - spazia negli 
anni Trenta e Quaranta quan 
do la Cina uscita dal lungo 
sonno si trova a dover fare 1 

conti con se slessa e giunge 
per rapidi cenni fino ai nostri 
giorni dalla occupazione 
giapponese fino ali epoca 
della Rivoluzione liberatrice 
L autore è consapevole della 
complessila dei problemi del 
suo popolo la Cui intricata e 
millenana civiltà * come nel 
libro illustrato che il prolago 
nista regala al figlio piccolo 
con le figurine divise onzzon 
talmente in Ire parti e quindi 
tra loro intercambiabili - ha 
prodotto personaggi che sono 
un multiforme impasto di virtù 
moderne e di antiche ma cri 
stallizzatc saggezze di slanci 
innovalon e di cieche rigidità 
conservarne! e sullo sfondo 
di Inenarrabili miserie e solle 
renze i riuscita a (ar compe 
netrare tra di loro le tante sto 
rie familiari e la realtà storica 
generale II risultato 0 che vie 
ne esclusa qualsiasi automati 
cita nel processo rivoluzione 
e che - piacevole sorprt sa w 
si pensa al 1 hi al dove e al 
quando IH>I> esistono t roi 

rozzamente .positivi. 
C^ Il medico moderno - a 

esempio - che dmge una mo 
dema clinica ma che accetta 
le regole sociali più assurde 
della tradizione e e I intellel 
tuale che nel 67 fugge ali e 
stero ma si considera un vile 
e difende 11 nome della patria 
e e I europeo che si .conver 
le. e predica la superiorità 
della Cina su» Occidente E 
e è mime Ni Wucheng il pro­
tagonista che dell eroe .posi 
Ilvo, e proprio I opposto Egli 
è uno spinto ribelle che in gio­
ventù la madre ha cercato di 
piegare avviandolo alla prati 
ca dell oppio e che ben prc 
sto si trova a nutrire disprezzo 
per la misera realtà in cui vive 
e a mitizzare le qualità del 
I Occidente ma in fondo si ri 
vtla un velleitario che ne csal 
ta solo gli aspetti consumisi iri 
(è un maniaco del bagno e dtl 
ristorante) che umilia la mo 
qlie troppo tradizionale ma 
<erca di slnittarla per fare il 
gaudiiiK <h( legge Marx < 

non ne capisce niente che via 
via si adatterà volonterosa 
mente a tutte le contraddizio­
ni del processo rivoluzionano 
fino a monre sperando anco­
ra che sua per imbattersi sulla 
sua .occasione. 

La vita quotidiana del suo 
nucleo familiare fatta di di 
sperazmne miseria e litigi 
nempie gran parte delle pagi 
ne del romanzo mentre gli 
avvenimenti storici sono Irai 
tali per lo più allusivamente 
per gli occupanti giapponesi 
bastano poche frasi (.Loro 
tanno prima a uccidere un uo 
mo che una formica.) la «ri 
voluzione culturale, è evocala 
dall episodio di una piccola 
proprietaria temerà ormai alla 
miseria costretta a bere I ac 
qua con cui si e lavata I piedi 
Tanlo che durante la k (tura si 
può aver I impressione che la 
narrazione sia prolissa e pove 
ra di falli 

Ma alla fine aiKhcporme 
rito di una Unnica stilistica 
< he alu ma abilmente il mor 

do diretto al monologo al di­
scorso vetso una seconda 
persona ci si accorge non so­
lo che I attenzione è stata fis­
sata con forza ma che è usci 
to il quadro vivissimo di una 
società complessa, con le sue 
usanze, i suoi proverbi, le sue 
favole le sue certezze le sue 
tragedie E soprattutto la sua 
consapevolezza di aver fatto 
decisivi passi in avanti su una 
strada impervia e raramente 
diritta .1 giovani ormai Igno 
rano su quali macene abbia 
mo cominciato a costruire e 
non si ricordano quasi più che 
cosa abbiamo seppellito sotto 
le fondamenta Ricordare il 
passato e solo vergogna 
Vorresti scappare via ma ti 
avvicini lo stesso per dare 
un occhiata Secondo me 
questa e una (orza irresistibile 
Guardare In faccia la storia è 
proprio guardare in faccia la 
realtà Dovi imparare a trema 
n maauilu'avimerclapaii 

CASE & CITTA 

Abitare: 
non solo 
istruire 
Autori van 
•Domanda abitativa e 
recupero della cittì 
esistente verso il nuovo 
piano casa» 

Franco Ange» 
Pagj 453, lire 38 000 

• 1 Norma e forma rappre­
sentano i due termini, apasso 
contrastanti, entro cut si muo­
ve continuamente II problema 
urbanistico IWesto affronta la 
difficile mediazione tra la rigi­
da norma a la molteplicità da­
gli stimoli della crescita urba­
na, come frutto del dibattito 
emerso dal Convegno nazio­
nale di studi organizzato dal 
Sunia nel gennaio 1987 Qui ci 
si proponeva, dopo dieci anni 
di applicazione della legge 
457/1978 (che a livello natale 
stabilisce le norme per I edili­
zia residenziale) di operare un 
bilancio dei suoi effetti nel 
settore della casaedeltemto-
no e porre le premesse per la 
nuova normativa, ; 

Scorrendo I indice ci si ren­
de conto che II testo offre un 
materiale di ncerca molto ani 
colato, riguardante ambiti di 
sciplinan diversificati, 

Nei saggi, firmati da molti 
autori, sono ricorrenti alcune 
valutazioni che assumono va 
Ioni di postulati, è dato per 
acquisito il concetto che la ve­
ra crisi dell'abitare non e do­
vuta alla mancanza delle case, 
ma alla incapacità di abitare, 
progettare e costruire di qui 
la rinuncia alla canonica 
equazione •espansione urba­
na - più alloggi» Si propone, 
quindi II recupero dell'.edlli 
zia diffusa», di intervenire nel­
la città già costruita, 

La città e, dunque, anzitutto 
la sua abitabilità, la sua qualità 
è legata, non solo all'oggetto 
casa, ma ad un tessuto con­
nettivo composto da strade, 
marciapiedi, parchi, luoghi di 
funzione pubblica che hanno 
perso valore, capace di creare 
microcosmi vitali di solito tra 
scurali 

Il tema del recupero ha già 
una lunga storia e non sempre 
edificante, quello che però 
sembra nuovo e convincente, 
sono gli argomenti che vengo­
no adottati a fondamento di 
tali interventi, il recupero di 
una effettiva cultura dell abita 
re. 1 modi la cura manutenti-
va. la salute, le fonti di ener­
gia I individuazione delle dif­
ferenti realtà e culture regio­
nali non come elementi di­
saminanti, ma distintivi 

Si evidenziano nuovi argo­
menti come quello della tossi 
cologia dell ambiente il pro­
blema dell igiene e della salu 
bnià degli alloggi e affrontato 
con un significato che sembra 
opposto a quello della trattati­
stica del secolo scorso non 
come attività di sistematizza 
zione di uno specialista inge 
gnere igienista ma come pre­
sa di coscienza delle esigenze 
psico-fisiche dell utente ri­
spetto alle prestazioni offerte 
dagli ambienti costruiti Infatti 
I apliamento a dismisura dei 
matenali e delle tecniche im 
piegate nella ristrutturazione e 
nelle nuove costruzioni di abi 
taiiqnì hanno comportato la 
perdita delle capacità del fare 
originarie e una diminuzione 
delle capacità di controlla 
delle maestranze e dell uten 
za e anche effetti imprevisti di 
tonicità 

L inquinamento dell ana in­
terna ad alcune abitazioni ha 
oggi tale gravità da assumer 
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a detta degli autori, «il rilievo) 
di un problema scientifico, 
politico ed etico» j 

Il testo prospetta, oltre al-
l'analisi dello nato di tatto, 
anche contnbuti leorico-ao-
plicativi e strumenti operathi 
di intervento cooperativo nel 
settore. Si mette a disposizio­
ne del lettore un'ampia rac­
colta comparala di leggi m» 
stonali e regionali con una at­
tenta valutazione dei diversi 
approcci al tema del recupero 
edilizio e urbano La materia 
trattata può tornire adeguati 
spunti alle ammlnlstrazienl 
comunali per affrontare un te­
ma di grande attualità, quello 
delle aree dismesse, che ol­
irono una importante occa­
sione di restauro delle città, 
avviando, non uno 0 più pro­
getti, ma uri Progetto strategi­
co della sua abitabilità. Un le­
sto quindi che tornisce stru­
menti operativi per II «buon 

governo» agli etili locali, agli 
operatori del settore ma, data 
l'unrversaUtà del tema, anche 
al non addetti al lavori m 

LINGUA 

In Spagna, 
Gongora d 

eNeruda * 
Lore Terracini 
«I codici del silenzio» 
Edizioni dell'Orso 
Pagg 243, lire 25 000 

tot. 

ROSA notai 

•Tf iSl sna Questa bel 
Lore Terracini può a 
ritto essere consideratola 
continuazione di un'altra rac­
colta sua di saggi. Linguaio; 
mt problema nella 'etterqjK 
ra spagnola del CinquectrM 
cheuscìnel 1979 Lì 11 discor­
so abbracciava gli anni che 
vanno dalla stesura del Diqkf, 
So de la lengua di Juan'd? 
valdés alle 4nolaciones"q1 
Fernando de Herrera, e ciò* il 
cuore cronologico e culturale 
del Cinquecento In quea 
Codici del silenzio, nella] 
none dedicata all'.Anallsl 
testi poetici» si dedica mollo 
spailo a Gongora e si (anrjp 

Bécquer e di Neruda toìif-
gita come problema si aflron-
tava a fondo il grande tema 
della nascita e codificazione 
di una lingua letteraria in qua 
decenni cruciali, in questi «fa? 
dici del silenzio» si affrontarlo 
- con rigorosa ma ricca anali­
si - 1 problemi del signlft 
di alcuni lestHondamei 
Congora e quindi i pa­
della poesia barocca, . 
grande nodo della coscienza 
letteraria in Spagna. MPJ 

Tra questi due libn c'è una 
cosa in comune ed è la fedel­
tà alla grande tradizione filo­
logica italiana che a Lore arri­
vò per vie intense nel rapppr-
to con Benvenuto Terracini « 
cui la nipote ha saputo testi­
moniare lucidamente la pro-
pna gratitudine ma In Costo 
del silenzio nella prima suzio­
ne-.Lingua letteratura eSh, 
ca. - mollo ardita e penetran­
te si fa la ricerca teorica ite! 
quadro di un tempo coir» il 
decennio 1979-1988 che ha 
visto ancora assai vivace ^di­
scussione non solo sulle ra 
giont della semiotica ma "an­
che sulle implicazioni dHm 
sapere semiotico come stru­
mento di critica del potere 
presente e dei demoni del 
passato Sicché si trovano in 
questa sezione un saggio sui 
problemi comunicativi della 
Conquista, una polemica con 
Barberi Squarotti E si la Ini­
qui la lucida combattivlia«dì 
una studiosa che ha dedicato 
molte energie in quegli anni 
anche a stabilire un collega­
mento utilmente rigoroso tra 
ricerca « didattica tra lavoro 
scientlficoe presenza poiìUc». 

Jb 


